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American Airlines, sciopero a colpi di certificati medici
Sindacato condannato: super multa di diecimila dollari

14ECO02AF01

La Germania intenzionata a chiedere al G7
un organismo per il monitoraggio dei cambi

■ ContinuaacolpidicertificatimediciecartebollatelavertenzaAmericanAirlines. Inottogior-
ni, laguerrasotterraneatrapilotieaziendahalasciatoaterra450.000passeggerieorami-
nacciadirovinareatantialtri il lungoweek-enddi«PresidentsDay»(lunedìèfesta),con
1.400voligiàcancellatifinoamartedì.Venerdìunpilotasuquattrosièdatomalatoignorando
unprovvedimentodeltribunalecheordinavalacessazionedelloscioperobianco.Lacompa-
gniaètornatainaulaperchiederechel’ingiunzionesiaaccompagnatadasalatemulteai«re-
nitenti»alvolo.Eieriungiudicefederalehadecisocheilsindacatodeipilotidell’AmericanAir-
linesdovràmetteremanoalportafoglierisarcirealmeno10milionididollariallacompagnia.

■ LaGermaniaporteràaltavolodelG7diBonnlaprossimasettimanalapropostadi istituireun
organismodimonitoraggiodeicambi.Loharesonotoilresponsabiledeldipartimentodelle
relazionifinanziarie internazionalitedesco,WolfgaingFilc.Inun’intervistaalWeltamSon-
ntagcheesceoggi,Filchaspiegatochel’organismo,formatodaministridelleFinanzedeiSet-
teebanchiericentrali,avrebbeilcompitodiosservareleoscillazionideimercatie,incasodi
movimentisuperiorial10%,dideciderecorrettividipoliticaeconomica.«Inunasituazionein-
stabile-haspiegatoil funzionario-oincasodipossibilisviluppinegativialloradovrebbepren-
deredelledecisioni».

Telecom rompe le trattative con Murdoch
Salta l’intesa per Stream. Ed il finanziere si allea con Telepiù in Europa
GILDO CAMPESATO

ROMA O tutto o niente. E sicco-
me non ha potuto avere tutto il
calciocriptato,alloraniente.L’av-
venturanellatvdigitaleitalianadi
Rupert Murdoch è già finita. La
rottura di una promessa di matri-
moniomaiconsumatoèstatauffi-
cializzata ieri da uno striminzito
comunicatodiTelecomdiappena
una riga e mezza. Dall’altra parte
nemmenoquella.

La situazione è precipitata ve-
nerdì quando gli avvocati di Leti-
zia Moratti, plenipotenziaria di
Murdoch in Italia, hanno chiesto
ai legalidiTelecomdirivederepia-
no industriale e garanzie contrat-
tuali messi a punto di comune ac-
cordo a fine gennaio. Tra l’altro, si
prevedevano investimenti per
2.000 miliardi ed un’occupazione
dicirca3.000unità.

Di fronte al cambia-
mento di richieste, la de-
cisione di Telecom di in-
terrompere le trattativeè
stata inevitabile nono-
stante si fosse ormai ad
un passo dall’accordo
definitivo che stando al-
le previsioni doveva es-
sere annunciato alla fine
dellascorsasettimana.

Per Murdoch, del re-
sto, l’appetibilità di
Stream è improvvisamente sce-
mata dopo il decreto del governo
che fissa al 60% il tetto massimo
perilcontrollodeidirittidelcalcio
in pay-tv. Nonostante Telepiù si
sia già assicurata i diritti di tra-
smettere i diritti delle partite casa-
linghe di 7 squadre, il finanziare
australianoavevabuttato sulpiat-
to una fiche da 4.200 miliardi per
assicurarsil’interoilcampionato.

Bloccato su questo terreno dal
decreto del governo, Murdoch ha
ritenutochesenzailtrainodelpal-
lone la sfidaaTelepiùfosse troppo
insalita, tanto più che la televisio-

ne francese ha già l’esclusiva dei
diritti cinematografici di tutte le
maggiori majors (tranne Univer-
sal)edellaWaltDisney.

Sulla rottura ha pesato anche la
rigidità del finanziere australiano
nel contrapporsi frontalmente al-
la posizione del governo (Bernabè
avrebbe preferito un approccio
più morbido), ma a portare in-
comprensionetralepartièvenuto
d’improvviso il nuovo scenario di
alleanze che si sta delineando in
Europa. Canal Plus è entrata mas-
sicciamente nel capitale della Pa-
thé (28,55%) che oltre ad essere
una società cinematografica con-
trolla anche il 17% di BskyB, le te-
levisioni di Murdoch. I due nemi-
ci in Italia sono così diventati due
alleati (antitrust di Bruxelles per-
mettendo) in Europa. L’uscita di
scena di Murdoch dall’Italia può
dunque leggersi anche alla luce di

questo nuovo scenario.
Alla News Corp, comun-
que, dicono sia pur in-
formalmente, che la rot-
turanonèancoradefini-
tiva («Stiamo valutando
con Tf1 i punti sui quali
Telecom ha ritenuto di
interrompere le trattati-
veperverificare seesista-
no margini di riapertu-
ra») e comunque assicu-
ranodi rimanere interes-
sati«all’ingressosulmer-

catoitaliano».
Chi invecerestaalbuioèFranco

Bernabè. La rottura con Murdoch
non solo segna la sua prima scon-
fitta da amministratore delegato
Telecom, ma gli ributta sul tavolo
un problema, quello della tv digi-
tale, di cui pensava di essersi bril-
lantemente liberato. Sull’onda
dell’emotività, potrebbe persino
decidere di chiudere il business.
Più facile, però, che provi acercar-
sinuovialleatiapartiredai france-
si di Tf1 e dalla Rcs di Romiti. Ma
senza isoldidiMurdochsaràtutto
piùdifficile.

L’INTERVISTA

Vita: «È stato impedito
un nuovo monopolio»
ROMA Ildecretoantitrustsulcal-
cio non porta la sua firma. Ma a
buon diritto Vincenzo Vita, sot-
tosegretario alle Comunicazio-
ni, può essere considerato il pa-
dre della normativa che ha sbar-
rato la strada alle mire di Mur-
dochinItalia.

Soddisfatto? L’uscita di scena di
Murdoch può anche essere letta
comeunasuavittoria.

«Non parlerei di vincitori e vinti.
Il nostrononèundecretocontro
questo o contro quello, ma una
normativa per bloc-
care non certo il re-
gno del male ma il
formarsi di nuovi
monopoli in un set-
torecomequellodel-
la tv in cui in passato
si èavutaampiatesti-
monianza dei guasti
che porta il Far West.
Se poi il decreto ha
contribuito a blocca-
re evidenti progetti
di tipo monopolisti-
co, mi sembra ci sia-
nobuone ragioniper
esseresoddisfatti.Lasoddisfazio-
ne mia personale, ma anche
quelladelmercato».

Lasoddisfazionediundirigista.
«Dirigismo io non ne ho visto.
Anzi, abbiamo salvaguardato la
concorrenza. Mi pare che l’Anti-
trustabbiaposizionisimili.

Se Stream passa la mano, Telepiù
restamonopolistaunico.

«Ma il decreto vale anche per lo-
ro. Se saranno gli unici a fare of-
ferte sulcalcio, non potrannoot-
tenereidirittiperpiùditreanni».

Ma non c’è solo il calcio. Telepiù
ha la stragrande maggioranza
deidiritti suifilm.Perchénonun
decretoanchesuquesto?

«Perchési trattadicosediverse. Il
calcio criptato è un diritto esclu-
sivo su avvenimenti in presa di-
retta. I filmin tv approdano inri-
tardo: prima vanno in sala e poi
finiscono in cassetta. L’offerta è
ampia. Nel caso dei film non c’è
un vero monopolio, ma solo
un’esclusiva su un tipo specifico
didistribuzione».

Resta il fatto che il
decreto ha tagliato
le gambe a Stream
prima ancora che
decollasse».

«Non credo che per
Stream ci sia solo
Murdochechefinita
questa intesa sia fini-
ta anche Stream.
Penso ci siano altri
partners interessati
alla tv digitale di Te-
lecom. E poi, non
scordiamo che
Stream rimane l’uni-

codistributoredipay-tvviacavo.
Leprospettivecisono».

Sitornaasentirparlaredipiatta-
formaunica.

«La piattaforma unica non ce la
consente l’Unione Europea. Ma
il progetto di una soluzione co-
mune, che salvi la concorrenza
ma unifichi il sistema tecnologi-
co, è stato abbandonato troppo
in fretta. Penso che sia un argo-
mento su cui sarebbe utile ritor-
nareadiscutere».

G.C.

■ IL NODO
DEL CALCIO
Il decreto Antitrust
sul calcio criptato
blocca l’intesa
Canal Plus entra
nell’azionariato
di BskyB

“L’Antitrust
ci ha dato
ragione

Riparliamo
di piattaforma

comune

”

DIRITTI SULLE PARTITE

L’Antitrust contro la Lega Calcio
ROMA «I diritti televisivi sono
soggettivi, appartengono alle sin-
gole società. Sia quelli per il calcio
incriptato siaquelliper il calcio in
chiaro. La Lega non può venderli
collettivamente. Quando lo ha
fatto con il contratto in corso ha
infranto la legge che tutela la con-
correnza. E non potrà farlo più.
Per questo avvio una indagine
istruttorianeiconfrontidellaLega
Calcio per presunta violazione
dell’articolo2,comma2,dellaleg-
ge 278 del ‘90». Con questo atto
ufficiale, il Garante per la concor-
renza e il mercato Giuseppe Te-
sauro ha avviato il 10 febbraio
scorsounaistruttorianeiconfron-
tidellaLegaCalcioprocedendoal-
l’acquisizione attraverso la Guar-
dia di Finanza dei contratti depo-
sitati a Tele+ e nelle sedi di Juven-

tus,Milan,Inter,NapolieBologna
perquantoriguardagliaccordifir-
mati per il calcio criptato con Te-
le+ e che hanno una durata dal
1999al2005.

Nel verbale d’istruttoria Tesau-
ro contesta alla Lega una serie di
violazioni. In particolare la Lega
avrebbe infranto il divieto di «in-
tese tra impresechehannoperog-
getto o per effetto di impedire, re-
stringere o falsare in manieracon-
sistente il gioco della concorrenza
all’interno del mercato nazionale
o in una sua parte rilevante anche
attraverso attività consistenti nel
fissare direttamente o indiretta-
menteiprezzidiacquistoodiven-
dita,nelripartire imercatiolefon-
ti di approvvigionamento. L’av-
viodell’istruttoriadapartedelGa-
rante oltre ai contratti ancora in

corso e che scadono alla fine della
attuale stagione calcistica (la Lega
ha ceduto collettivamente sia i di-
ritti in chiaro che criptati) riguar-
da soprattutto i contratti già fir-
mati da Juventus, Milan, Inter,
Napoli,Bologna,CagliarieEmpo-
li con Tele+ che secondo il Garan-
te Antitrust «non hanno bisogno
di ratifica». L’azione del Garante
diventa così una precisa indica-
zione alla LegaCalcio di non pro-
cedere in futuro ad una cessione
collettiva dei diritti anche per il
calcioinchiaro».

Secondo Tesauro «la vendita
centralizzata da parte della Lega
configura una possibile intesa tra
le società di A e B che consente la
fissazione di prezzi relativamente
ai diritti Tv che potrebbero riflet-
tersianchesuiconsumatori».

«È Internet il paradiso fiscale del Duemila»
L’evasione corre sulla Rete: gli Stati rischiano di perdere migliaia di miliardi

«Non paghi le cartelle esattoriali?
Allora ti taglio lo stipendio»
■ Untagliodellostipendio,arate,perglievasori.Èquantoproponelacom-

missioneFinanzedellaCamerapervelocizzarelariscossionedelleentra-
tedeicontribuentimorosi,contantodi«interessipassivi»dacalcolare
inpiùsuldovuto.Per icontribuentichenonpaganoquantochiestoconle
cartelleesattorialipotrebbescattareilpignoramentodelquintodello
stipendio.Mentreconunaltrodecretochecompleteràlariformadella
riscossione,sistabiliscechechipagainritardo-quindiancheilsostituto
d’imposta-dovràversareunaquotadellasovrattassadimoraall’esatto-
re,eliminandolaproceduracheprevedelacitazionedelcontribuentee
delsuosostituto.Inpraticasisuggeriscediprevederelapossibilitàal
concessionariodirivolgersidirettamentealsostitutod’impostaperotte-
nereletassedovuteenonpagate.Incasodiinterruzionedelrapportodi
lavoroancheilquintodelTfrpotràessereaggredito.«Sitratta-spiegail
relatoreAlessandroRepetto-diporre loStatoincondizionediparitàri-
spettoaiprivati.Unprivatochevantauncreditopuòinfatti ricorrealpi-
gnoramentodelquintodellostipendio.Nonsivedeperchéil fiscononlo
debbapoterfare.Attualmenteinvecesiprocedeapignorarebenieim-
mobiliconprocedurelunghissimeecheilpiùdellevoltenonportanoad
uneffettivorecuperodell’importovantato».Traglialtrisuggerimenti,
quellodidefinirenelregolamentol’importominimoperricorrereall’i-
scrizionearuolo.Ladecadenzadelbeneficiodellarateizzazionenelpa-
gamentodelle impostedopoilmancatopagamentodiduerateanzichè
subitodopouna.El’aumentodellasommaaldisottodellaqualenonsi
puòprocedereall’espropriazionedegli immobili: tremilioni.Conlachia-
mataincausadelconiuge,deifigliodieventualiusufruttuaridell’immo-
biledelcontribuente,tenutiadavvisarlodell’arrivodellacartellaesatto-
rialecomeperl’Ici.

DALL’INVIATO
PIER FRANCESCO BELLINI

RIMINI «Il danno potenziale che
l’uso distorto del commercio elet-
tronicopuòcausareall’erarioèpa-
ri al 10% del fabbisogno fiscale
dello Stato. Questo, ovviamente,
una volta che il sistema sarà a pie-
no regime». Giampaolo Corabi,
presidente del Censtec (Centro
europeodi studi tributari sulcom-
mercio elettronico), utilizza la
«vernice» del Centro per lanciare
l’allarme. Al suo fianco illustri
esponentidelmondoaccademico
e finanziario (da Domingo Caval-
lo, già ministro delle finanze ar-
gentino, a Charles McLure, do-
cente alla Standford University e
coordinatore della riforma fiscale
diRonaldReagan)approvano: l’e-
vasione corre sulla Rete. «Internet
- rincara la dose Corabi - può di-
ventare il paradiso fiscale del
2000. Nella telematica è infatti

moltofacilenasconderelapropria
identità. Già oggi l’anonimato
consente di muovere centinaia di
migliaia di miliardi di redditi at-
traversolospazio».

La grande fuga dalle tasse - ed in
particolaredalle imposteindirette
-èineffettigiàiniziata.Ilmetodoè
semplice e al tempo stesso incon-
trollabile. «Fino a quando si ordi-
na elettronicamente un prodotto
finito - spiega McLure - serve un
indirizzo reale a cui inviarlo, e
dunque si devepassare fisicamen-
tedalledogane.Maquandol’ordi-
ne riguarda prodotti digitali, ogni
controllodiventaimpossibile».Le
condizioni per l’evasione fiscale
attraversolaRetesonotre:unven-
ditore all’estero, un compratore
sconosciuto e il pagamento attra-
verso moneta elettronica. Della
transazione, in pratica, non resta
traccia. Anche in caso di beni ma-
teriali, non è però difficile trovare
un surplus di valore «immateria-

le», determinato dalla tecnologia.
L’esempio più classico è quello di
un computer: la macchina in sé
(dunque il valore tassabile) ha un
peso limitato rispetto al valore ag-
giunto fornitodalsoftware (chedi
contro può viaggiare in Rete e
dunque sfuggire più agevolmente
alla tassazione). I governi di Stati
UnitieCanadahannocreatodelle

task force di
economisti per
studiare il pro-
blema: un se-
gnale evidente
del peso che
viene attribui-
toall’argomen-
to. Ma al di là
del commercio
elettronico so-
no anche altri i
campi in cui la
Rete sta met-
tendo a dura
prova la tenuta

dell’economia. Già oggi le transa-
zioni finanziarie elettroniche rap-
presentano infatti il 60% delle
operazioni effettuate ognigiorno.
L’esempio più eclatante viene dal
Brasile,dove l’esplosionedellacri-
si di gennaio ha reso evidente co-
me, in poche ore, milionididolla-
ri siano potuti uscire dai confini
del Paese senza passare attraverso

il filtro delle banche. «Non è certo
la spiegazione per questa crisi -
precisa Domingo Cavallo - ma ha
contribuito a renderla esplosiva.
Lesoleaziendeitalianeimpegnate
inBrasilehannoriportatoacasain
un giorno il 60% della propria ca-
pitalizzazione».

Bisognadunquedareregolecer-
teadunmercato incontinuaasce-
sa (i titoli delle aziende che opera-
noinInternetsonosalitidel400%
in un anno). «La sola strada per-
corribile -è laconclusione-risiede
in accordi internazionali che fac-
ciano leva sulle imposte dirette e
sfruttino l’unica traccia che resta
dietro il commercio elettronico: il
passaggio di moneta virtuale. Si
dovrà costringere il compratore a
diventare sostituto d’imposta,
trattenendo parte del capitale: il
venditore per recuperarlo sarebbe
costretto a richiederlo, rendendo
dunque esplicita al proprio gover-
nol’operazioneeffettuata».
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